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Decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1 (*). 

Disposizioni urgenti per l’esercizio domiciliare del voto per taluni elet-
tori, per la rilevazione informatizzata dello scrutinio e per l’ammissione ai 
seggi di osservatori OSCE, in occasione delle prossime elezioni politiche.

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 3 gennaio 2006)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di assicurare l’esercizio del 
diritto di voto per gli elettori affetti da gravi patologie che comportano una 
dipendenza vitale da apparecchiature elettromedicali tale da renderne impos-
sibile il trasferimento dalla propria dimora, nonché di consentire una parziale 
rilevazione informatizzata degli esiti dello scrutinio nelle elezioni politiche del 
2006 e l’accesso agli uffici elettorali di sezione ad osservatori elettorali della 
Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE);

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione 
del 29 dicembre 2005;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro 
dell’interno, di concerto con i Ministri per l’innovazione e le tecnologie, per le 
riforme istituzionali e la devoluzione, della salute, della giustizia, degli affari 
esteri e per gli italiani nel Mondo;

Emana

il seguente decreto-legge:

Art. 1

Voto domiciliare per elettori in dipendenza vitale da apparecchiature elettromedicali

1. Gli elettori affetti da gravi infermità, tali da impedirne l’allontanamen-
to dall’abitazione in cui dimorano, che si trovino in condizioni di dipendenza 
continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali sono ammessi al voto 
nella predetta dimora.

(*) – Convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, n. 22, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28 gennaio 2006.
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2. Le disposizioni del presente articolo si applicano in occasione delle 
elezioni della Camera dei deputati, del Senato della Repubblica, dei membri 
del Parlamento europeo spettanti all’Italia e delle consultazioni referendarie 
disciplinate da normativa statale. Per le elezioni dei presidenti delle province e 
dei consigli provinciali, dei sindaci e dei consigli comunali, le disposizioni del 
presente articolo si applicano soltanto nel caso in cui l’avente diritto al voto 
domiciliare dimori nell’ambito del territorio, rispettivamente, del comune o 
della provincia per cui è elettore.

3. Gli elettori di cui al comma 1 devono far pervenire, non oltre il quin-
dicesimo giorno antecedente la data della votazione, al sindaco del comune 
nelle cui liste elettorali sono iscritti, una dichiarazione attestante la volontà di 
esprimere il voto presso l’abitazione in cui dimorano, indicandone il comple-
to indirizzo. A tale dichiarazione devono essere allegati la copia della tessera 
elettorale ed un certificato medico rilasciato dal funzionario medico, designato 
dai competenti organi dell’Azienda sanitaria locale, da cui risulti l’esistenza di 
un’infermità fisica che comporta la dipendenza continuativa e vitale da apparec-
chiature elettromedicali, tale da impedire all’elettore di recarsi al seggio.

4. Ove sulla tessera elettorale dell’elettore di cui al comma 1 non sia già 
inserita l’annotazione del diritto al voto assistito, il certificato di cui al comma 
3 attesta l’eventuale necessità di un accompagnatore per l’esercizio del voto.

5. Il sindaco, appena ricevuta la documentazione di cui al comma 3, pre-
via verifica della sua regolarità e completezza, provvede:

a) ad includere i nomi degli elettori ammessi al voto a domicilio in 
appositi elenchi distinti per sezioni; gli elenchi sono consegnati, nelle ore anti-
meridiane del giorno che precede le elezioni, al presidente di ciascuna sezione, 
il quale, all’atto stesso della costituzione del seggio, provvede a prenderne nota 
sulla lista elettorale sezionale;

b) a rilasciare ai richiedenti un’attestazione dell’avvenuta inclusione negli 
elenchi;

c) a pianificare e organizzare, sulla base delle richieste pervenute, il sup-
porto tecnico-operativo a disposizione degli uffici elettorali di sezione per la 
raccolta del voto domiciliare.

6. Per gli elettori ammessi al voto a domicilio presso una dimora ubicata 
in un comune diverso da quello d’iscrizione nelle liste elettorali, il sindaco del 
comune d’iscrizione, oltre agli adempimenti di cui alle lettere a) e b) del comma 
5, comunica i relativi nominativi ai sindaci dei comuni ove avviene la raccolta 
del voto a domicilio. Questi ultimi provvedono a predisporre i conseguenti 
elenchi da consegnare, nelle ore antimeridiane del giorno che precede le ele-
zioni, ai presidenti degli uffici elettorali di sezione nelle cui circoscrizioni sono 
ubicate le dimore degli elettori ammessi al voto a domicilio.

7. Il voto viene raccolto, durante le ore in cui è aperta la votazione, dal 
presidente dell’ufficio elettorale di sezione nella cui circoscrizione è ricompre-
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sa la dimora espressamente indicata dall’elettore nella dichiarazione di cui al 
comma 3, con l’assistenza di uno degli scrutatori del seggio, designato con 
sorteggio, e del segretario (1). Alle operazioni di raccolta del voto a domicilio 
possono partecipare i rappresentanti di lista che ne facciano richiesta.

8. Il presidente dell’ufficio elettorale di sezione cura, con ogni mezzo 
idoneo, che siano assicurate la libertà e la segretezza del voto nel rispetto delle 
esigenze connesse alla condizione di salute dell’elettore.

9. Le schede votate sono raccolte e custodite dal presidente dell’ufficio 
elettorale di sezione in uno o più plichi distinti, nel caso di più consultazioni 
elettorali, e sono immediatamente riportate presso l’ufficio elettorale di sezione 
per essere immesse nell’urna o nelle urne destinate alle votazioni, previo riscon-
tro del loro numero con quello degli elettori che sono stati iscritti nell’apposito 
elenco. I nominativi degli elettori il cui voto è raccolto a domicilio da parte del 
presidente di un ufficio elettorale di sezione diverso da quello d’iscrizione ven-
gono iscritti in calce alla lista stessa e di essi è presa nota nel verbale.

(Omissis)

(1) Il primo periodo del comma 7 del presente art. 1 è stato così sostituito dalla legge di 
conversione 27 gennaio 2006, n. 22.
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DECRETO-LEGGE 1 aprile 2008, n. 49. (1).

Misure urgenti volte ad assicurare la segretezza della espressione 
del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie.

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 4 aprile 2008)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Visto l’articolo 48, secondo comma, della Costituzione;
Visto l’articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 2008, n. 20, 

con il quale sono stati convocati nei giorni 13 e 14 aprile 2008 i comizi per le 
elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Visto l’articolo 5 del decreto-legge 15 febbraio 2008, n. 24, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2008, n. 30, che ha previsto l’abbina-
mento della annuale consultazione amministrativa con le predette elezioni;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di intervenire, in vista 
dell’imminente scadenza elettorale, mediante l’emanazione di disposizioni volte 
a rafforzare le esigenze di tutela della segretezza del voto in occasione di consul-
tazioni elettorali e referendarie;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione 
del 1° aprile 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro della giustizia;

E m a n a
il seguente decreto-legge:

Art. 1.

1. Nelle consultazioni elettorali o referendarie è vietato introdurre all’in-
terno delle cabine elettorali telefoni cellulari o altre apparecchiature in grado di 
fotografare o registrare immagini.

2. Il presidente dell’ufficio elettorale di sezione, all’atto della presentazio-
ne del documento di identificazione e della tessera elettorale da parte dell’elet-
tore, invita l’elettore stesso a depositare le apparecchiature indicate al comma 1 
di cui è al momento in possesso.

3. Le apparecchiature depositate dall’elettore, prese in consegna dal presidente 
dell’ufficio elettorale di sezione unitamente al documento di identificazione e alla 
tessera elettorale, sono restituite all’elettore dopo l’espressione del voto. Della presa 
in consegna e della restituzione viene fatta annotazione in apposito registro.

4. Chiunque contravviene al divieto di cui al comma 1 è punito con l’ar-
resto da tre a sei mesi e con l’ammenda da 300 a 1000 euro.

(1) – Convertito, senza modificazioni, dalla legge 30 maggio 2008, n. 96.
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Art. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge
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DECRETO-LEGGE 27 gennaio 2009, n. 3. (1)

Disposizioni urgenti per lo svolgimento nell’anno 2009 delle con-
sultazioni elettorali e referendarie. 

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2009) 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di consentire lo svolgimen-

to del turno delle elezioni amministrative contestualmente alle elezioni europee, 
di garantire l’esercizio del voto dei cittadini temporaneamente all’estero per 
motivi di servizio o per la partecipazione a missioni internazionali e la funzio-
nalità delle commissioni e sottocommissioni elettorali circondariali;

Ritenuta, inoltre, la conseguente necessità ed urgenza di adottare misure 
per la funzionalità dei procedimenti elettorali, anche per quanto concerne lo 
scrutinio del voto;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione 
del 23 gennaio 2009;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro 
dell’interno, di concerto con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, della 
difesa, dell’economia e delle finanze e per le riforme per il federalismo;

E m a n a

il seguente decreto-legge:

Art. 1

Disciplina per il contemporaneo svolgimento delle elezioni dei membri del Parlamento 
europeo spettanti all’Italia con le elezioni amministrative per l’anno 2009

1. Limitatamente all’anno 2009, in caso di contemporaneo svolgimento 
delle elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia con il 
primo turno di votazione per le elezioni dei presidenti della provincia, dei sin-
daci e dei consigli provinciali e comunali, anche quando disciplinate da norme 
regionali, lo svolgimento delle operazioni elettorali è regolato dalle seguenti 
disposizioni, ferma restando per il resto la vigente normativa relativa alle sin-
gole consultazioni elettorali:

a) le operazioni di votazione si svolgono dalle ore 15 alle ore 22 del sabato 
e dalle ore 7 alle ore 22 della domenica;

b) ai fini del computo dei termini dei procedimenti elettorali si considera 
giorno della votazione quello della domenica;

(1) – Convertito, con modificazioni, dalla legge 25 marzo 2009, n. 26, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 73 del 28 marzo 2009. 
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c) le operazioni previste dall’articolo 32, primo comma, numeri 2), 3) 
e 4), del testo unico delle leggi per la disciplina dell’elettorato attivo e per la 
tenuta e la revisione delle liste elettorali, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, devono essere ultimate non oltre il quaran-
tacinquesimo giorno antecedente a quello della votazione, giorno in cui deve 
essere pubblicato il manifesto recante l’annuncio dell’avvenuta convocazione 
dei comizi per la elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Ita-
lia; il termine per il compimento delle operazioni previste dal primo comma 
dell’articolo 33 del citato testo unico n. 223 del 1967 decorre dalla data di 
pubblicazione del suddetto manifesto;

d) per il materiale occorrente agli uffici elettorali di sezione si applicano 
le disposizioni dell’articolo 33 del testo unico delle leggi recanti norme per 
la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361;

e) le cartoline avviso agli elettori residenti all’estero che esercitano il 
diritto di voto presso gli uffici elettorali di sezione del territorio nazionale sono 
spedite col mezzo postale più rapido;

f) salvo quanto previsto dal presente decreto, per la nomina dei compo-
nenti, per la costituzione e per il funzionamento degli uffici elettorali di sezione 
e per le operazioni preliminari alla votazione si applicano le disposizioni di cui 
alle leggi 8 marzo 1989, n. 95, e 21 marzo 1990, n. 53, nonché del testo unico 
delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361;

g) gli uffici elettorali comunali, al fine di rilasciare, previa annotazione in 
apposito registro, le tessere elettorali non consegnate o i duplicati delle tessere 
in caso di deterioramento, smarrimento o furto dell’originale, restano aperti dal 
lunedì al venerdì antecedenti alla votazione dalle ore 9 alle ore 19, il sabato dalle 
ore 8 alle ore 22 e la domenica per tutta la durata delle operazioni di voto;

h) l’atto di designazione dei rappresentanti presso gli uffici elettorali di 
sezione è presentato, entro il giovedì precedente il giorno della votazione, al 
segretario del comune che ne dovrà curare la trasmissione ai presidenti degli 
uffici elettorali di sezione, ovvero è presentato direttamente ai singoli presidenti 
degli uffici elettorali di sezione il sabato, purché prima dell’inizio delle opera-
zioni di votazione;

i) gli adempimenti di cui all’articolo 30 del testo unico delle leggi recanti 
norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, devono essere effettuati entro le ore 
7 e 30 del sabato di inizio delle operazioni di votazione; successivamente, alle 
ore 9, il presidente costituisce l’ufficio elettorale di sezione, provvedendo ad 
espletare le operazioni preliminari alla votazione, ivi comprese quelle di auten-
ticazione delle schede;

l) l’ufficio elettorale di sezione, dopo che siano state ultimate le operazio-
ni di votazione e di riscontro dei votanti per tutte le consultazioni che hanno 
avuto luogo, procede alla formazione dei plichi contenenti gli atti relativi a tali 



DECRETO-LEGGE 27 gennaio 2009, n. 3262

operazioni e le schede avanzate. I plichi devono essere contemporaneamente 
rimessi, prima che abbiano inizio le operazioni di scrutinio, per il tramite del 
comune, al tribunale del circondario o sezione distaccata, che ne rilascia rice-
vuta. Effettuate le anzidette operazioni, l’ufficio elettorale di sezione dà inizio 
alle operazioni di scrutinio per la elezione dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia;

m) lo scrutinio per le elezioni provinciali e comunali ha inizio alle ore 14 
del lunedì successivo al giorno di votazione, dando la precedenza allo spoglio 
delle schede per le elezioni provinciali e poi, senza interruzione, di quelle per 
le elezioni comunali;

n) ai componenti di tutti gli uffici elettorali di sezione spettano i compen-
si di cui all’articolo 1, commi 1, 2, 3 e 4, della legge 13 marzo 1980, n. 70;

o) in caso di successivo secondo turno di votazione per le elezioni dei 
presidenti della provincia e dei sindaci, si applicano le disposizioni di cui alle 
lettere a), b), f), g), h), i) ed n) e le operazioni di scrutinio hanno inizio dopo la 
chiusura delle votazioni nella giornata di domenica, appena completate le ope-
razioni previste dall’articolo 53 del testo unico delle leggi per la composizione 
e la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 (1).

2. In caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni di cui al comma 
1, l’importo massimo delle spese da rimborsare a ciascun comune per l’organiz-
zazione tecnica e l’attuazione delle elezioni dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia, fatta eccezione per il trattamento economico dei componenti 
di seggio, è stabilito nei limiti delle assegnazioni di bilancio disposte per lo 
scopo dal Ministero dell’interno, con proprio decreto, con distinti parametri per 
elettore e per sezione elettorale, calcolati, rispettivamente, nella misura di due 
terzi e di un terzo sul totale da ripartire. Per i comuni aventi fino a 5 sezioni 
elettorali le quote sono maggiorate del 40 per cento. Dall’attuazione del prece-
dente periodo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato. All’incremento della dotazione finanziaria relativa ai rimborsi elettorali 
per i comuni aventi fino a 5 sezioni elettorali si provvede mediante compensa-
zione tra gli enti beneficiari. Le spese derivanti dall’attuazione di adempimenti 
comuni alle elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia ed 
alle elezioni dei presidenti delle province, dei sindaci e dei consigli provinciali e 
comunali sono proporzionalmente ripartite tra lo Stato e gli altri enti interessati 
alle consultazioni, fermo restando per lo Stato il vincolo di cui al primo periodo. 
Il riparto delle spese anticipate dai comuni interessati è effettuato dai prefetti 
sulla base dei rendiconti dei comuni da presentarsi entro il termine di quattro 

(1) – Ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge 28 aprile 2009, n. 40, pubblicata nella Gazzet-
ta Ufficiale n. 98 del 29 aprile 2009, la lettera o) del comma 1 dell’art. 1 del presente decreto-legge 
non si applica nel caso di contemporaneo svolgimento dei referendum previsti dall’art. 75 della Co-
stituzione da tenersi nell’anno 2009 con il secondo turno di votazione per le elezioni dei presidenti 
delle province e dei sindaci.
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mesi dalla data delle consultazioni, a pena di decadenza dal diritto al rimborso. 
Con le stesse modalità si procede per il riparto delle altre spese sostenute diret-
tamente dall’Amministrazione dello Stato e relative ad adempimenti comuni.

3. In caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni dei membri 
del Parlamento europeo spettanti all’Italia con le elezioni dei presidenti della 
provincia, dei sindaci e dei consigli provinciali e comunali delle regioni a sta-
tuto speciale, il riparto di cui al comma 2 è effettuato d’intesa tra il Ministero 
dell’interno e l’amministrazione regionale, fermo restando per lo Stato il vincolo 
di cui al medesimo comma 2, primo periodo.

Art. 1-bis (1)

Dimensione dei contrassegni sulle schede elettorali

1. – 2. (Omissis) 
3. All’art. 72, comma 3, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il secondo 
periodo è inserito il seguente: “Tali contrassegni devono essere riprodotti sulle 
schede con il diametro di centimetri 3”.

4. All’art. 73, comma 3, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: “I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede 
con il diametro di centimetri 3”.

5. All’art. 74, comma 4, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: “I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede 
con il diametro di centimetri 3”.

Art. 2

Voto dei cittadini temporaneamente fuori dal territorio dell’Unione europea 
per motivi di servizio o missioni internazionali in occasione delle elezioni 
dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia dell’anno 2009

(Omissis) 

Art. 3

Voto dei cittadini temporaneamente all’estero per motivi di servizio 
o missioni internazionali in occasione dei referendum previsti dall’articolo 75 

della Costituzione che si svolgono nell’anno 2009 

(Omissis) 

(1) Articolo aggiunto con la legge n. 26 del 25 marzo 2009, di conversione, con modificazio-
ni, del presente decreto-legge.



DECRETO-LEGGE 27 gennaio 2009, n. 3264

Art. 4

Disposizioni per assicurare la funzionalità delle commissioni 
e sottocommissioni elettorali circondariali

1. In previsione degli adempimenti affidati dalla legge alle commissioni 
e sottocommissioni elettorali circondariali nell’anno 2009, il prefetto, al fine 
di assicurare comunque il quorum alle medesime commissioni, designa al pre-
sidente della Corte d’appello, senza maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato, funzionari statali da nominare componenti aggiunti. Tali funzionari par-
tecipano ai lavori in caso di assenza degli altri componenti titolari o supplenti 
e nelle more dell’eventuale procedimento di decadenza previsto dall’articolo 23 
del testo unico delle leggi per la disciplina dell’elettorato attivo e per la tenuta e 
la revisione delle liste elettorali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 1967, n. 223.

Art. 4-bis (1)

Ammissione ai seggi elettorali degli osservatori OSCE

1. In occasione delle consultazioni elettorali e referendarie del 2009 
disciplinate da leggi statali, in attuazione degli impegni internazionali assunti 
dall’Italia nell’ambito dell’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in 
Europa (OSCE), è ammessa la presenza, presso gli uffici elettorali di sezione, di 
osservatori elettorali internazionali. A tal fine gli osservatori internazionali sono 
preventivamente accreditati dal Ministero degli affari esteri che, almeno venti 
giorni prima della data stabilita per il voto, trasmette al Ministero dell’interno 
l’elenco nominativo per la successiva comunicazione ai prefetti di ciascuna pro-
vincia ed ai sindaci.

2. Gli osservatori elettorali di cui al comma 1 non possono in alcun modo 
interferire nello svolgimento delle operazioni dell’ufficio elettorale di sezione.

Art. 5

Copertura finanziaria

(Omissis)

Art. 6

Entrata in vigore
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presenta-
to alle Camere per la conversione in legge.

(1) – Articolo aggiunto con la legge n. 26 del 25 marzo 2009, di conversione, con modifica-
zioni, del presente decreto-legge.
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LEGGE 28 aprile 2009, n. 40.

Disciplina transitoria per lo svolgimento dei referendum previsti 
dall’articolo 75 della Costituzione da tenersi nell’anno 2009.

(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 29 aprile 2009)

Art. 1.

1. I referendum previsti dall’articolo 75 della Costituzione da tenersi 
nell’anno 2009 sono indetti per una domenica compresa tra il 15 aprile e il 30 
giugno del medesimo anno.

2. Nel caso di contemporaneo svolgimento dei referendum di cui al 
comma 1 con il secondo turno di votazione per le elezioni dei presidenti 
delle province e dei sindaci, anche quando disciplinate da norme regionali, 
per tutti gli adempimenti comuni, ivi compresi la composizione e il fun-
zionamento degli uffici elettorali di sezione e gli orari della votazione, si 
applicano le disposizioni in vigore per i referendum previsti dall’articolo 75 
della Costituzione. Appena completate le operazioni di votazione e quelle di 
riscontro dei votanti per ogni consultazione, si procede alle operazioni di scru-
tinio dei referendum di cui al comma 1 e successivamente, senza interruzione, 
a quelle per le elezioni dei presidenti delle province e dei sindaci. Nel caso di 
cui al presente comma, non si applica la lettera o) del comma 1 dell’articolo 1 
del decreto-legge 27 gennaio 2009, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 marzo 2009, n. 26.

3. In caso di contemporaneo svolgimento delle consultazioni di cui al 
comma 2, l’importo massimo delle spese da rimborsare a ciascun comune per 
l’organizzazione tecnica e l’attuazione dei referendum, fatta eccezione per il 
trattamento economico dei componenti di seggio, è stabilito nei limiti delle 
assegnazioni di bilancio disposte per lo scopo dal Ministero dell’interno, con 
proprio decreto, con distinti parametri per elettore e per sezione elettorale, 
calcolati, rispettivamente, nella misura di due terzi e di un terzo sul totale 
da ripartire. Per i comuni aventi fino a cinque sezioni elettorali le quote sono 
maggiorate del 40 per cento. All’incremento della dotazione finanziaria rela-
tiva ai rimborsi elettorali per i comuni aventi fino a cinque sezioni elettorali 
si provvede mediante compensazione tra gli enti beneficiari. Le spese deri-
vanti dall’attuazione di adempimenti comuni ai referendum e alle elezioni 
dei presidenti delle province e dei sindaci sono proporzionalmente ripartite 
tra lo Stato e gli altri enti interessati in base al numero delle consultazioni, 
fermo restando per lo Stato il vincolo di cui al primo periodo. Il riparto delle 
spese anticipate dai comuni interessati è effettuato dai prefetti sulla base dei 
rendiconti dei comuni, da presentarsi entro il termine di sei mesi dalla data 
delle consultazioni, a pena di decadenza dal diritto al rimborso. Con le stesse 
modalità si procede per il riparto delle altre spese sostenute direttamente 
dall’Amministrazione dello Stato e relative ad adempimenti comuni. In caso 
di contemporaneo svolgimento dei referendum con le elezioni dei presidenti 



LEGGE 28 aprile 2009, n. 40266

della provincia e dei sindaci delle regioni a statuto speciale, il riparto di 
cui al presente comma è effettuato d’intesa tra il Ministero dell’interno e 
l’amministrazione regionale, fermo restando per lo Stato il vincolo di cui al 
primo periodo.

4. La presente legge entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale.



267

Allegato A

MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO

PER L’ELEZIONE DIRETTA

DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

E DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

E S E M P L I F I C A Z I O N I





269ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

Il voto va al gruppo n. 1 ed ai candidati a consigliere ed a presidente 
della provincia ad esso collegati (art. 74, comma 5, primo e terzo periodo, del 
decreto legislativo n. 267/00).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

Il voto si attribuisce al candidato a consigliere votato, al gruppo n. 1 e 
al candidato a presidente della provincia ad esso collegato (art. 5, comma 2, 
del D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

Il voto va al gruppo n. 1 ed ai candidati a presidente della provincia e 
a consigliere ad esso collegati (art. 74, comma 5, secondo e terzo periodo, del 
decreto legislativo n. 267/00).
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

Il voto va solo al candidato alla carica di presidente della provin-
cia (art. 74, comma 5, quarto e quinto periodo, del decreto legislativo 
n. 267/00).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

La scheda è nulla per l’impossibilità nelle elezioni provinciali di espri-
mere voto disgiunto, dando cioè la preferenza ad un candidato a presidente 
della provincia e, contemporaneamente, ad un gruppo collegato ad altro can-
didato a presidente (art. 74, comma 5, del decreto legislativo n. 267/00).
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

La scheda contiene voti nulli quanto ai candidati alla carica di consigliere 
provinciale perché la volontà dell’elettore si è espressa in modo non univoco 
(art. 69, primo comma, T.U. n. 570/60 e art. 74, comma 5, primo periodo, 
del decreto legislativo n. 267/00). Infatti non si possono votare più gruppi 
di candidati: essi, anche se collegati con il medesimo candidato a presidente, 
sono comunque in competizione tra di loro.

Invece il voto è univoco ed è quindi valido per il candidato alla carica di presi-
dente della provincia collegato ai medesimi gruppi.

ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

La scheda contiene voti nulli quanto ai candidati alla carica di consi-
gliere provinciale non essendo applicabile alle elezioni provinciali l’art. 57, 
penultimo comma, del D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570; infatti, tecnicamen-
te, nelle elezioni provinciali non si esprime voto di preferenza, tanto che l’art. 
74, comma 5, primo periodo, del decreto legislativo n. 267/00, identifica il 
segno sul simbolo direttamente come voto per il candidato a consigliere.

Invece il voto è univoco ed è quindi valido per il candidato alla carica di presi-
dente della provincia collegato ai medesimi gruppi.
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

La scheda è nulla, perchè la volontà dell’elettore non si è espressa in 
maniera univoca avendo contrassegnato sia il simbolo di un gruppo di candi-
dati consiglieri provinciali collegati a un candidato alla carica di presidente 
della provincia, sia il candidato nel collegio appartenente ad un gruppo di 
candidati consiglieri collegati ad un altro candidato presidente. 

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

Il voto deve intendersi attribuito al solo candidato presidente e non 
anche al gruppo di candidati alla carica di consigliere provinciale, in quanto 
il predetto gruppo non è rappresentato nel collegio uninominale provinciale 
da alcun candidato consigliere.
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

2
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

3
NOME E COGNOME

(candidato alla carica di consigliere provinciale)

è valido solo il voto al candidato alla carica di presidente della provincia; 
sono nulli i voti ai gruppi di candidati alla carica di consigliere provinciale, 
perchè l’elettore non si è espresso, sui gruppi stessi, in maniera univoca (art. 
74, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; art. 6, comma 4, 
del D.P.R. n. 132/1993 e art. 69, primo comma, del T.U. n. 570/1960).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

1

2 3

La scheda, relativa al turno di ballottaggio, è nulla, perchè, nel turno di 
ballottaggio stesso, sebbene la competizione sia tra i due candidati alla carica 
di presidente della provincia, l’apposizione di un segno di voto su un contras-
segno facente parte dello schieramento opposto rispetto a quello del candi-
dato presidente prescelto rende non univoca la volontà espressa dall’elettore 
(art. 74, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e art. 69, 
primo comma, del T.U. n. 570/1960). 

4

ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E DEL CONSIGLIO PROVINCIALE
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Allegato B

MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO

PER L’ELEZIONE DIRETTA

DEL SINDACO

E DEL CONSIGLIO COMUNALE

NEI COMUNI CON POPOLAZIONE

SUPERIORE A 15.000 ABITANTI

E S E M P L I F I C A Z I O N I
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: il voto va alla lista n. 1, 
al candidato a sindaco ad essa collegato e a TIZIO (art. 72, comma 3, terzo 
periodo e 73, comma 3, del decreto legislativo n. 267/00).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

Il voto va alla lista n. 1 e al candidato a sindaco ad essa collegato 
(art. 72, comma 3, terzo periodo del decreto legislativo n. 267/00).

ELEZ. SINDACO E CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 15.000 AB.
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

Valido il voto alla lista n. 1 ed al candidato a sindaco collegato con le 
liste 2 e 3 (art. 72, comma 3, terzo e quarto periodo, del decreto legislativo 
n. 267/00).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1, il voto va alla lista n. 1, 
a TIZIO e al candidato a sindaco collegato con le liste 2 e 3 (artt. 72, comma 
3, terzo e quarto periodo, e 73, comma 3 del decreto legislativo n. 267/00).

ALLEGATO B - MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: il voto va alla lista 
n. 1, al candidato a sindaco ad essa collegato e a TIZIO (art. 6, comma 1, del 
D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: il voto va alla lista 
n. 1, al candidato a sindaco ad essa collegato e ovviamente a TIZIO (art. 5, 
comma 1, del D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).

ELEZ. SINDACO E CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 15.000 AB.
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

Il voto va solo al candidato a sindaco collegato alla lista n. 1 (art. 6, 
comma 3, del D.P.R. n. 132/93).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 CAIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

CAIO è candidato a consigliere della lista n. 2: è valido il voto a CAIO, 
alla lista n. 2 e al candidato sindaco collegato alla lista n. 2 (art. 57, ottavo 
comma, del T.U. n. 570/1960..

ALLEGATO B - MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: il voto va a TIZIO, 
alla lista n. 1 e al candidato a sindaco ad essa collegato (art. 57, penultimo 
comma, del T.U. n. 570/60).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: la scheda è nulla per-
ché la volontà dell’elettore si è espressa in modo non univoco (art. 69, primo 
comma, del T.U. n. 570/60).

ELEZ. SINDACO E CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 15.000 AB.
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2 TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1: valido il voto a TIZIO, 
alla lista n. 1 e al candidato a sindaco collegato con le liste nn. 2 e 3 (art. 72, 
comma 3, terzo e quarto periodo, del decreto legislativo n. 267/00 e art. 57, 
secondo comma, del T.U. n. 570/60).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

Valido il voto di lista e valido il voto al candidato a sindaco collegato 
alla lista n. 1; è nullo il voto di preferenza perché la legge non consente di 
esprimerlo numericamente (artt. 72, comma 3, terzo periodo e 73, comma 3, 
del decreto legislativo n. 267/00).

ALLEGATO B - MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO
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NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1 1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

La scheda è nulla perché la legge non consente di esprimere la preferen-
za apponendo numeri (art. 73, comma 3, terzo periodo, del decreto legislati-
vo n. 267/00 e art. 69 del T.U. n. 570/60).

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

È valido solo il voto al candidato a sindaco collegato con la lista n. 1; 
nullo il voto alle liste (art. 6, comma 3, del D.P.R. 132/93 e art. 69, primo 
comma, del T.U. n. 570/60).

ELEZ. SINDACO E CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 15.000 AB.
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È valido solo il voto al candidato a sindaco collegato con la lista n. 1; 
sono nulli i voti alle liste, perchè l’elettore non si è espresso, sulle liste stesse, 
in maniera univoca (art. 6, comma 3, del D.P.R. n. 132/1993 e art. 69, primo 
comma, del T.U. n. 570/1960).

La scheda, relativa al turno di ballottaggio, è nulla, perchè, nel turno di 
ballottaggio stesso, sebbene la competizione sia tra i due candidati alla carica 
di sindaco, l’apposizione di un segno di voto su un contrassegno facente parte 
dello schieramento opposto rispetto a quello del candidato sindaco prescelto 
rende non univoca la volontà espressa dall’elettore (art. 72, comma 8, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e art. 69, primo comma, del T.U. 
n. 570/1960). 

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1

2 3 4

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

NOME E COGNOME

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO

1
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

2
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale)

ALLEGATO B - MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO



285

Allegato C

MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO

PER L’ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO

E DEL CONSIGLIO COMUNALE

NEI COMUNI CON POPOLAZIONE

SINO A 15.000 ABITANTI

E S E M P L I F I C A Z I O N I
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NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

1

Valido il voto alla lista n. 1 e al candidato a sindaco ad essa collegato 
(art. 71, comma 5, primo periodo, del decreto legislativo n. 267/00).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

1

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1. Il voto va alla lista  
n. 1, al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO (art. 6, comma 1, 
del D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).
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NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

1

TIZIO è candidato a consigliere della lista n.1. Il voto va alla lista n. 1, 
al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO (art. 71, comma 5, primo 
e secondo periodo, del decreto legislativo n. 267/00).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

1

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1. Valido il voto alla lista 
n. 1, al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO (art. 71, comma 5, 
primo periodo, del decreto legislativo n. 267/00 e art. 57, secondo comma, 
del T.U. n. 570/60).

ALLEGATO C - MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO
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NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n.1.Il voto va a TIZIO, alla 
lista n. 1 e al candidato a sindaco collegato alla lista n. 1 (art. 57, ottavo 
comma, T.U. n. 570/1960.

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

1

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1. La scheda è nulla per-
ché la volontà dell’elettore si è manifestata in  modo non univoco (art. 64, 
comma 1, del T.U. n. 570/60).
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TIZIO è candidato a consigliere della lista n.1. Il voto va alla lista n. 1, 
al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO (art. 6, comma 1, D.P.R. 
n. 132/93 e art. 57, penultimo comma, del T.U. n. 570/60).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1. La scheda è nulla, 
perché la volontà dell’elettore si è manifestata in modo non univoco avendo 
votato due candidati a sindaco (art. 64, comma 1, del T.U. n. 570/60).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)
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TIZIO è candidato a consigliere della lista n.1. La scheda è nulla per 
l’impossibilità, nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti, di espri-
mere la preferenza per un candidato a sindaco non collegato con la lista vota-
ta (art. 71, comma 5, del decreto legislativo n. 267/00).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

3
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

La scheda è nulla, perché l’invalidità dell’espressione della preferenza 
non consente di attribuire tale voto ad alcuna lista o candidato a sindaco 
(art. 71, comma 4, secondo periodo del decreto legislativo n. 267/00 e art. 64 
del T.U. n. 570/60).

ELEZ. SINDACO E CONSIGLIO NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SINO A 15.000 AB.



292

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

CAIO

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

TIZIO e CAIO sono candidati della lista n. 1. Il voto va alla lista n. 1, 
al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO. È nulla la preferenza per 
CAIO (art. 57, ultimo comma, del D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570).

NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

TIZIO è candidato a consigliere della lista n. 1. Il voto va alla lista 
n. 1 al candidato a sindaco ad essa collegato ed a TIZIO (art. 5, comma 1, del 
D.P.R. 28 aprile 1993, n. 132).
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NOME E COGNOME

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

TIZIO
(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

2

(Voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere)

TIZIO è candidato della lista n. 2. Valido il voto al candidato a sindaco 
collegato alla lista n. 1 e alla lista n. 1 stessa; è nulla la preferenza per TIZIO 
(art. 6, comma 2, del D.P.R. n. 132/93 e art. 57, quarto comma, del T.U. 
n. 570/60).
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NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

NOME E COGNOME

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

1

2

La scheda, relativa al turno di ballottaggio, è nulla, perchè, fermo 
restando che nel turno di ballottaggio stesso la competizione è tra i due can-
didati alla carica di sindaco che nel primo turno hanno conseguito, in parità 
fra di essi, il maggior numero di voti, i due segni di voto tracciati rendono 
non univoca la volontà espressa dall’elettore (art. 71, comma 6, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; art. 6, comma 2, del D.P.R. n. 132/1993 
e art. 69, primo comma, del T.U. n. 570/1960). 
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LEGGE 7 maggio 2009, n. 46.

Modifiche all’articolo 1 del decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, n. 22, in 
materia di ammissione al voto domiciliare di elettori affetti da infermità 
che ne rendano impossibile l’allontanamento dall’abitazione.

(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2009)

Art. 1.

1. All’articolo 1 del decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, n. 22, sono apportate le seguenti 
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Gli elettori affetti da gravissime infermità, tali che l’allontana-
mento dall’abitazione in cui dimorano risulti impossibile, anche con l’ausilio 
dei servizi di cui all’articolo 29 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e gli elettori 
affetti da gravi infermità che si trovino in condizioni di dipendenza continuativa 
e vitale da apparecchiature elettromedicali tali da impedirne l’allontanamento 
dall’abitazione in cui dimorano, sono ammessi al voto nelle predette dimore»; 

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
«3. Gli elettori di cui al comma 1 devono far pervenire, in un periodo 

compreso tra il quarantesimo e il ventesimo giorno antecedente la data della 
votazione, al sindaco del comune nelle cui liste elettorali sono iscritti: 

a) una dichiarazione in carta libera, attestante la volontà di espri-
mere il voto presso l’abitazione in cui dimorano e recante l’indicazione dell’in-
dirizzo completo di questa;

b) un certificato, rilasciato dal funzionario medico, designato dai 
competenti organi dell’azienda sanitaria locale, in data non anteriore al quaran-
tacinquesimo giorno antecedente la data della votazione, che attesti l’esistenza 
delle condizioni di infermità di cui al comma 1, con prognosi di almeno sessanta 
giorni decorrenti dalla data di rilascio del certificato, ovvero delle condizioni di 
dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali»; 

c) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

«3-bis. Fatta salva ogni altra responsabilità, nei confronti del funzio-
nario medico che rilasci i certificati di cui al comma 3, lettera b), in assenza delle 
condizioni di infermità di cui al comma 1 l’azienda sanitaria locale dispone la 
sospensione dal rapporto di servizio per la durata di tre mesi per ogni certificato 
rilasciato e comunque per un periodo non superiore a nove mesi»; 

d) al comma 4, dopo le parole: «di cui al comma 3» sono inserite le 
seguenti: «, lettera b),»;

e) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
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«9-bis. Ove necessario, la commissione elettorale circondariale, su 
proposta dell’Ufficiale elettorale, può, con proprio provvedimento, disporre che 
il voto di taluni elettori ammessi al voto a domicilio venga raccolto dal seggio 
speciale che opera presso l’ospedale o la casa di cura ubicati nelle vicinanze delle 
abitazioni dei suddetti elettori»; 

f) la rubrica è sostituita dalla seguente: 

«Voto domiciliare per elettori affetti da infermità che ne rendano 
impossibile l’allontanamento dall’abitazione». 

Art. 2.

1. L’articolo 2 della legge 22 maggio 1978, n. 199, è sostituito dal 
seguente:

«Art. 2 – 1. Per gli uffici di sezione per il referendum nelle cui circoscri-
zioni esistono ospedali o case di cura con meno di cento letti o presso i quali si 
procede alla raccolta del voto domiciliare, il numero degli scrutatori è aumen-
tato a quattro». 

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale.
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